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Qurs10, dtr Ì" il primo Libro pubblicato da Gilio Dorfles oltre mez­
zo secolo fa e cli cuj non si erano più avute ristampe. contiuua a 
costituire il compendjo decisivo deU' originale co11cezionf' esl C'tico­
anb·opologica coltivata dalfantore in tm periodo in c11 i ben altri 
erano gli orientarnf'nti degli studi italiani sulle arti. 
Hivolgeudosi soprattutto agli aspetti tecruci dei singoli Linguaggi 
artistici, Dorfles as:mme una posizione in netto contrasto con fi­
dealisrno crociano, ru1cora dominante nell'inunediato dopoguerra. 
Lontnno da quaJsiasi int ercss<> per 'Tiueffabile·', lo studioso tTif'­
stino i11dirizza la :,ua riJlessionc alle specificità tecniche e linguisti­

<'he delle varie a rti, sebbene propenso a situarlr in una prospettiva 
<'Omplessa. di caratierc sostanzialmente comparatistko, al cen1To 
della quale vi sono il <'oncrl lo di formatività e le costa11tifonnati­
l'e <'he 11<> dipendono. 
Dorl1e::.. tuttavia. da moderno umanista aperto al nuuvo. pur con­
siderando il ruolo dellr tf'cnichc e ricouoscen<lone la funzione 
irnprcseindihile, nutre una civile. ragionevole e 11011 apocalitùca 
apprcn::.ionc per le sorti deUa libera creatività dell'artista che, 
arn:he oggi, nell'epoca deUa ' ·virtualità.'', deve mantcnrrc le giuste 
dis tanze da quel ''regno della Tecnica'· al quale aJ1ri importm1ti 
pensatori europei dcl Novecento hanno rivolto la loro critica. 

Gilio OorOes è unu cJeUe per:oonalità più signifil·n1ivc della critica 
contemporanea delle m-ti. Già professore ordinario di eslelica uelle 
Università di Cagliari. Milano e Trieste. nonché 1•isiting prof"r>ssor in 
molle L1nivcrsità americru1e, nel l 9-t8 ha fondato a Milano cou Brwto 
l\lunru·i e J\truw.sio Solda li. il \lAC. Movimento per l'Arte Concn•ia. I la 
!'>Pmpre :,cgui1o gli aspetti piC1 avanzati c proposi1j,i delle fu1j visivr e. in 
particolare. deU\ u-dlitettun1, del disegno inJmtiiale, <.li cui è stato w 10 

dt>i primi leorizzatori , l' clclJa moda. I suoi numerosi libri sono traclolti 
in una decina LU Lingue. 
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